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"IMBRAGARE UNA TORRE"  
 INTERVENTO SULLA TORRE DI BAGNAIA - VITERBO - IN OCCASIONE DELL'11 

SETTEMBRE  
      
 
 
Mercoledì 11 settembre 2002 alle ore 18 a Bagnaia – Viterbo – si svolgerà l'azione sul 
territorio dell'artista romana Gisella Meo "Imbragare una torre", nel corso della quale una 
rete di nastro elastico verrà lavorata intorno ai merli della torre medievale, che sarà così 
imbrigliata per circa dodici metri. Si tratta di un intervento proposto in occasione della 
ricorrenza dell'11 settembre e suggerisce un'immagine di coesione e al tempo stesso 
elasticità: "la maglia intessuta intorno all'antica torre", afferma Meo – è un invito al dialogo e 
all'integrazione come alternativa allo scontro e all'intolleranza". L'intervento sulla torre di 
Bagnaia, patrocinato dal Comune di Viterbo e dalla Galleria Miralli, sarà visibile fino a 
venerdì 13 settembre dalla piazza di Bagnaia e dai giardini della prospiciente Villa Lante.  
Nota a livello internazionale, Gisella Meo, a partire dagli anni Settanta, ha realizzato 
interventi sul territorio  in vari luoghi di viva importanza culturale come i giardini della 
Reggia di Caserta, la Piazza della Signoria di Gubbio, la necropoli di Cerveteri, il Canal 
Grande di Venezia, l'antico palazzo comunale della città di Idrija (ex-Jugoslavia) le fontane 
di Frascati e Anticoli Corrado e gli ipogei di Calcata e Bassano in Teverina. 
Il suo lavoro è stato più volte documentato ed esposto alle Biennali di Venezia e San Paolo 
del Brasile, al Museum of Modern Art di New York, al Museo Pecci di Prato, all'Università 
di Padova e in altri centri di ricerca e di studio in vari paesi europei, negli Stati Uniti e in 
America Latina. 

 
 
 
 
 



     
 

   
 

    
 

 



   
 

      
 

     
 

         
 

   



   
 

                
 

    
 

   
 

 



 

    
 

 
 

     
 

   
 


